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Caro cittadino/a  
 
L’importanza del volontariato, in Italia, è dimostrata da un incremento di persone che sempre di più aderiscono 
a progetti sociali all’interno di un’associazione organizzata. Le persone che scelgono di intraprendere 
un’esperienza di volontariato hanno un approccio dinamico e intraprendente, abituandosi a muoversi nei 
contesti più vari e disparati. 
 
In termini numerici, si stima che ben sette milioni di persone svolgono attività di volontariato. Secondo i dati 
esposti dal ricercato del CENSIS, Giulio De Rita, durante una conferenza stampa del 2018, dal 2000 ad oggi 
gli imprenditori e i dirigenti che si dedicano al volontariato sono aumentati del 4,4%, i lavoratori in proprio 
del 3,1% e gli studenti del 2,7%; le casalinghe sono aumentate del 1,1% e i pensionati del 2,4%, non 
raggiungendo ancora la media nazionale; a quest’ultimi si aggiungono i disoccupati e coloro che sono in cerca 
di una prima occupazione.  
 
Il volontariato e, in generale, il terzo settore, ha nel tempo assunto notevoli responsabilità inducendo un senso 
positivo di cittadinanza e solidarietà, fondato sulla pari dignità di diritti e di doveri e su un'idea ristrutturata 
e rilanciata di sussidiarietà. 
 
Di seguito si riporta il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore), art. 17, commi 
1, 2, 3, 4, 5, 6: 
1. Gli enti del Terzo settore possono avvalersi di volontari nello svolgimento delle proprie attività e sono 

tenuti a iscrivere in un apposito registro i volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale.  
2. Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svolge attività in favore della comunità e del bene 

comune, anche per il tramite di un ente del Terzo settore, mettendo a disposizione il proprio tempo e le 
proprie capacità per promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua 
azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente 
per fini di solidarietà. 

3. L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario 
possono essere rimborsate dall'ente del Terzo settore tramite il quale svolge l'attività soltanto le spese 
effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni 
preventivamente stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. 

4. Ai fini di cui al comma 3, le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di una 
autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, … e l'organo sociale competente deliberi sulle tipologie di spese e le attività di volontariato 
per le quali è ammessa questa modalità di rimborso.  

5. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo 
e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o associato o tramite il 
quale svolge la propria attività volontaria. 

6. Ai fini del presente Codice non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli 
organi sociali nello svolgimento delle loro funzioni. 
 

A partire da questa premessa si invita la cittadinanza a riflettere su questi temi e se si ritiene di: 
avere del tempo da dedicare agli altri, a volte anche sottraendolo ai propri cari, 

avere passione,  
essere portati al dono, alla solidarietà e alla collaborazione,  

rapportarsi con il prossimo con umiltà e rispetto,  
seguire le direttive con dedizione nel rispetto degli altri e dei regolamenti, 

assolvere gli impegni assunti 
SI CONDIVIDONO GLI STESSI VALORI E PRINCIPI DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE.  

 
Si tratta di un’organizzazione indipendente e apartitica che fa propri i principi della carta dei valori del 
volontariato; è espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo con finalità di carattere sociale, civile e 



culturale, nel rispetto delle leggi e del prossimo, fuori e dentro il Gruppo di Volontariato. È un gruppo con 
un’identità ben definita, coeso, con un forte orgoglio di appartenenza e armonia, secondo cui i soci 
volontari sono uguali sulla base della parità di trattamento.  

Il volontario è un cittadino che, adempiuti i propri doveri familiari e lavorativi, mette a disposizione il proprio 
tempo e le proprie capacità per gli altri e, dunque, per la comunità di appartenenza. Egli opera in modo libero 
rispondendo ai bisogni di utilità sociale, in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di servizi e 
interventi pubblici tesi a migliorare le condizioni di vita degli abitanti, chiamando le istituzioni pubbliche e i 
cittadini a prendersi nuove responsabilità.  

Le attività di prevenzione, di controllo informale del territorio, la capacità di ascolto e vicinanza al cittadino 
risiedono nella vocazione di impegno sociale e di diffusione dei valori di solidarietà per i quali l’Arma dei 
Carabinieri si è storicamente distinta. Le forze di polizia statali e locali in servizio, nel comportamento 
educato, disciplinato e formale, nello svolgimento della loro opera con discrezione e spirito di sacrificio 
forniscono un grande esempio per il volontario.  

I volontari riconoscono, rispettano e difendono la dignità delle persone che incontrano e si impegnano a 
mantenere una totale riservatezza rispetto alle informazioni e alle situazioni di cui vengono a conoscenza. 

I volontari valorizzano le conoscenze e le competenze di ciascun appartenente al gruppo, facendone tesoro, in 
un’opera di arricchimento reciproco, utile a svolgere con consapevolezza e professionalità la propria attività.  

Il personale aderente al gruppo di volontariato della nostra Associazione è messo in condizione di espletare 
al meglio e comodamente i propri servizi. Le dotazioni, infatti, quali divisa completa, estiva e invernale, 
vestiario termico, scarpe antinfortunistica, dotazioni antipioggia, sono fornite in comodato d’uso gratuito.  

L’unica richiesta che si rivolge al cittadino è una disponibilità impegnata e consapevole nel mettere a 
disposizione il proprio tempo e a garantire l’assolvimento del servizio. 

COSA OFFRE LA NOSTRA ASSOCIAZIONE AL VOLONTARIO?  
formazione: corsi specialistici, seminari e aggiornamenti 

valori sicuri e ideali, altruismo 
appartenenza ad una stimata centenaria associazione 

adattamento, partecipazione, condivisione, azioni propositive 
autonomia, autostima, relazioni con persone diverse, comunicazione  

spirito di osservazione, rispetto degli impegni, orari e ruoli 
preparazione per risolvere problemi con umanità 
utili indirizzi su come misurarsi con le diversità 

convenzioni, assicurazione infortuni, malattie e per danni a terzi 
 

Chiunque fosse interessato a far parte dell’Associazione Nazionale Carabinieri - Sezione di Ravenna - potrà 
contattare il Presidente dell’associazione al seguente numero: 3338882117 oppure recarsi personalmente 
presso la sede sita in Via Gradenigo, n. 12, dal lunedì al venerdì, dalle 15:30 alle 18:00.  
 
L’Associazione Nazionale Carabinieri è anche luogo di scambio di idee e opinioni in un’ottica di 
miglioramento per il prossimo e per questo è lieta e onorata di rispondere a qualsiasi domanda o curiosità. 
 
Cordialmente. 
 
Ravenna, 10 marzo 2019 

 

 


